INCONTRO MARIA – ELISABETTA  Luca 1, 39-48



momento di riflessione 23 ott.2003

schema:
1°
Alcune osservazioni al testo

2°
Rilettura e commento

3°
Conclusioni

4°
Segno


1° osservazione

- fatto di cronaca ?

- gesto di cortesia?

- gesto di carità, di servizio?

- gesto con valenza teologica, esistenziale?

- episodio marginale nella vita di Maria ?


ha un riferimento importante

per la sua vita e per la nostra fede?


2° osservazione

- alcuni particolari sono strani:


- il sussulto di gioia di Giovanni



- la fretta di Maria: pensava di  per sostituire amiche, vicine, parenti…?



- riparte dopo tre mesi: prima o dopo la nascita ?


3° osservazione

- Maria ed Elisabetta invece di salutarsi in maniera normale come due parenti, amiche che da tanto tempo non si vedono, si scambiano frasi

che sembrano scelte con cura dalla Bibbia (es.- Il Magnificat) con una competenza  che sembra il dialogo tra due biblisti.


4° osservazione

- Il Vangelo non è un libro di cronaca ma un testo 

di catechesi, 

di teologia


di fede


ci porta a conoscere e a comprendere:  chi è Gesù?

ha continui riferimenti biblici dell’A.T. a volte velati.

2° 
Lettura e commento di alcuni passi

 
Che cosa ci vuole dire Luca con questo fatto?

- “Salutò Elisabetta”  (gesto naturale, normale, di buona educazione)

- perché è importante questo saluto, tanto da essere sottolineato?

- in che modo ?    Non con un Buon Giorno…

ma con il 
Shalom – Pace = il cumulo dei beni che Dio ha promesso al suo popolo e che devono concretizzare con il Messia (Principe della Pace) sta portando la pace…il  MESSIA.


quindi Maria salutando Elisab. porta la  “PACE”= Gesù  

è Gesù la Pace.
E’ una proclamazione che è giunto il Messia, la Pace.


…Pace agli uomini amati da Dio


…Pace a questa casa…

-“Benedetta tu fra le donne!”

Nella Bibbia altre due donne vengono salutate allo stesso modo:

Giaele (Giud. 5,24) che uccise Sisara viene benedetta dalla Sacerdotessa Debora “ Sia benedetta fra le donne Giaele, benedetta fra le donne”

Giuditta benedetta dal Sac. Ozia (13,18) “ Dio altissimo ti ha benedetta fra tutte le donne che sono sulla terra”

perché erano riuscite a annientare gli oppressori del popolo:

Dio è solito realizzare gesta meravigliose servendosi di strumenti fragili e inadatti.

Maria è uno strumento fragile (umile, povero), inadatto per realizzare l’avvenimento più straordinario della storia.

In altre parole: Luca collega Maria alle grandi donne che hanno salvato il loro popolo e di cui la storia era fiera.

- “A che debbo che la Madre del mio Signore venga a me?”

E’ una fase copiata dall’Antico Test. ed è riferita a Davide (2Sam 6,9) che riceve l’Arca dell’Alleanza nella quale si riteneva dimorasse il Signore.

L’Arca era presso un certo Abinadab a Baala. David sconfigge i Filistei e da ordine che sia portata a Gerusalemme l’Arca di Dio… Uz la tocca per sostenerla e viene fulminato, allora David dice: Come può venire a me l’Arca del Signore?”

Con sentimenti di grande rispetto e timore per la convinzione di trovarsi alla presenza di Dio.

L’Arca rimane presso David tre mesi

Maria rimane da Elisabetta tre mesi.

 “Il Bambino ha esultato di gioia nel mio grembo”

L’Arca viene ricevuta con gioia da David (danze)

e Maria quando entra nella casa di Zaccaria fa sobbalzare di gioia il piccolo Giovanni (che rappresenta il popolo dell’A.T. che gioisce per la venuta del Messia.


Giovanni danza nel ventre della madre alla presenza di Dio


come David aveva danzato alla presenza dell’Arca.

Quindi Maria viene presentata come la NUOVA Arca dell’Alleanza

di Dio che non abita più in case di pietra o sotto le tende ma in un ventre di donna.

- La GIOIA   (si è nella gioia perché si è in possesso del bene che si desiderava)

(di Giovanni, di Elisabetta, di Zaccaria dopo aver ricuperato la voce, della gente …dei pastori, degli angeli “Vi annuncio una grande gioia”…di Simeone   )

è una delle note caratteristiche dei tempi del Messia

-“ Beata colei che ha creduto alla Parola del Signore…”

Mentre Zaccaria, aveva dubitato

mentre gli uomini quando le promesse tardano a realizzarsi

dubitano della fedeltà di Dio
Es. le prime comunità cristiane

Maria ha continuato a fidarsi…

E’ la prima beatitudine

 “Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio e la custodiscono”

in forma impersonale:  in terza persona…


indica che la beatitudine non è riservata solo a Maria

ma va estesa a tutti coloro che si fidano della Parola di Dio:

“Beati coloro che pur non avendo visto (che non hanno bisogno di vedere la Madonna o di visioni o di miracoli…) crederanno.” Gv.20, 29

Non è facile continuare a credere quando sembra che ci sia chiesto di andare contro il buon senso, la razionalità: 

una bambina di 12 anni

non sposata

una vecchia

sterile

vecchio anche il marito..

“L’anima mia magnifica il Signore”


1Sam.2,1-10
Anna madre di Samuele prega così:

“ Il mio cuore esulta nel Signore;

Isaia 29,19 
Gli umili si rallegreranno nel Signore e i più poveri gioiranno nel 

Santo di Isaele.”

Perché ha guardato l’umiltà (la nullità, la miseria) della sua serva

Anna in preghiera:
 “ Se tu, Signore, vorrai considerare la miseria della tua 

1Sam. 1,10

     schiava e ricordarti di me e non dimenticherai la tua 

     schiava…

Dio guarda a chi non conta nulla

non è attratto dai meriti

ma dal bisogno dell’uomo.

 1Samuele 2,7 Anna Madre di Samuele prega così:

 “Il Signore rende povero e arricchisce,abbassa ed esalta,

solleva dalla polvere il misero e innalza il povero dalle immondizie”

3°
2 ConclusionI

 Raccontandoci questo episodio nella vita di Maria e di Gesù qual è lo scopo di Luca?

1°
- Maria saluta e porta la PACE (Messia)

- Maria è collegata alle grandi donne dell’A.T. Giale, Giuditta, 

· Anna, Ester…

- Maria è la nuova Arca dell’Alleanza 

· è più grande di David  (che accoglie l’Arca con tremore e amore)

- Maria è prototipo, esempio del vero credente: Colei che ha creduto

2°
Farci capire che fare la volontà di Dio e ringraziare Dio 

il vero culto (preghiera, liturgia…)

significa: 
- mettere in pratica la carità:




- “farsi prossimo”


Es.  Annalena Tonelli povera tra le donne povere musulmane della Somalia.

4°
Segno

· Prendiamoci del tempo per un dialogo sincero, umile, costruttivo con un confratello.

· Come fare per favorire un riavvicinamento di D.Carlo (magari riconoscendo di esserci passati sopra.
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